
DAL SUMMANO22 - Cosa dice la grande festa del 18 settembre alla nostra associazione

Farsi lievito nella vita delle comunità
“Aiutaci ad avere uno sguardo verso 

il cielo e uno sguardo verso le persone”. 
Sto rileggendo i fogli con le intenzioni di 
preghiera, che i tanti pellegrini al Monte 
Summano hanno depositato nel “forziere”, 
poi portato all’offertorio nel corso della San-
ta Messa celebrata dal nostro Vescovo Be-
niamino. Ho ancora negli occhi lo spettacolo 
della conca, addobbata a festa con i nomi e 
volti di tanti “Santi della porta accanto”, le 
bandiere delle nostre associazioni parroc-
chiali, gli sguardi pieni di gioia e felicità di 
tanti amici e amiche incrociate in quella 
giornata benedetta di settembre. Il Signore 
davvero ci ha fatto un dono grande: sicura-
mente il tempo, splendido (pensare che la 
mattina precedente diluviava ed era com-
parsa in quota la prima neve ...) cosi come 
l’impegno e la disponibilità di tanti che dai 
compiti più umili fino ai ruoli di maggiore 
responsabilità non si sono certo risparmiati, 
per questa festa-pellegrinaggio che resterà 
nella storia della nostra associazione. Ora 
però tocca a noi non relegarla “solo” nella 
storia, ma renderla concreta, quotidiana, 
ordinaria. 

Dal Summano giunge forte infatti ad ogni 
socio (anche tu che stai leggendo queste 
righe) l’invito ad “Andare”, ma con un verbo 
al plurale: “Andate”. Non quindi un’azione 
solitaria, individualistica dell’annuncio del 
Vangelo, ma corale, in comunità e nella 
comunità. Non una visione parziale o set-
toriale del proprio impegno (civile, sociale, 
religioso) ma un prodigarsi aperto a tutti 
e per tutti, secondo il tratto caratteristico 
e proprio del Dna associativo. Siamo stati 
invitati a scendere dal monte (anche se 

era tanto bello stare lassù...) per fare dav-
vero nostra la dinamica del lievito che si 
impasta, “si perde” nella quotidianità della 
vita parrocchiale, delle unità pastorali, dei 
vicariati, della diocesi ... ma con la speranza 
certa che questo pugno di lievito è capace di 
fermentare e diventare vera sorgente di vita. 

Ce lo ha ripetuto e insegnato in questi anni 
il nostro Vescovo Beniamino, che salutiamo 
con tanto affetto all’indomani della conclu-
sione del suo servizio episcopale in terra 
vicentina. In questo tempo del suo servizio 
nella nostra chiesa diocesana ci è sempre 
stato vicino, ci ha voluto bene, e anche noi 

gli abbiamo voluto bene. Abbiamo condiviso 
con lui momenti belli e tratti di strada fati-
cosi, fatto scelte impegnative e coraggiose 
(l’ultima in ordine di tempo con il cambio 
di gestione dell’Hotel Santa Maria ad Nives) 
ma sempre ci siamo sentiti accompagnati. 
Per questo la nostra gratitudine è doverosa 
e affettuosa. Attendiamo invece con gioia 
e felicità il Vescovo Giuliano, che potremo 
“accogliere” insieme con tutti i responsabili 
domenica 5 febbraio, nel corso dell’Assem-
blea diocesana. Ad entrambi, assicuriamo 
la nostra preghiera, fedeltà, affetto. 

Infine, permettetemi un pensiero di sim-
patia e vicinanza ai tanti animatori ed edu-
catori ACR, Giovanissimi, Giovani e Adulti 
che in queste settimane – pur tra le difficoltà 
del post-pandemia – stanno riprendendo le 
attività di gruppo. Con la speranza di averci 
lasciato alle spalle il peggio, ora è il momen-
to, insieme e uniti, di riprendere il cammino, 
se necessario anche con tempi e modalità 
nuove. La stessa adesione all’Azione Cat-
tolica, che tra qualche giorno rinnoviamo 
con il segno prezioso del tesseramento, 
richiede probabilmente uno sforzo in più 
per essere colta nel suo significato profondo 
e autentico: non un atto burocratico, ma un 
gesto d’amore condiviso con tanti e a favore 
di tanti. Affinché possa davvero realizzarsi 
quanto un amico ha scritto su uno dei fogli 
depositati nel “forziere” ai piedi della Croce 
del Monte Summano: “Oggi, come nel 1983, 
amici, fratelli, pellegrini per e con l’Azione 
Cattolica, ma soprattutto e prima di tutto 
per Cristo!”. 

Dino Caliaro

Periodico a cura dell’Azione cattolica diocesana

Supplemento a La Voce dei Berici - n. 45 Domenica 27 novembre 2022 - Direttore responsabile: Lauro Paoletto - A cura di Gino Lunardi 

Coordinamento

Gli occhi fissi 
su Gesù   

     Il manifesto 
     dell’Ac

Pagina 4

Dal Summano  
oltre 6mila        

    euro    
    a Roraima

Pagina 8

S. Maria  
ad Nives  

      alla coop   
     “13 maggio”

Pagine 11

Preghiera  
della   

    adesione 
    2023

Pagina 12

GRATITUDINE Alla vigilia del saluto di mons. Pizziol alla diocesi per la conclusione del suo ministero episcopale l’associazione gli esprime tutta la propria simpatia 

Il grazie dei Presidenti diocesani per il Vescovo Beniamino!
Caro Vescovo Beniamino, 
Ricordo sempre uno dei primi incon-
tri quando sei arrivato in diocesi, all’i-
nizio del tuo servizio di Vescovo di 
Vicenza, quando hai mostrato la tua 
tessera dell’Azione Cattolica che ti ha 
accompagnato nell’esperienza di pre-
te e di vescovo.
Ci hai voluto davvero bene sin dall’i-
nizio del cammino nella nostra chiesa 
vicentina.
L’Azione Cattolica é stata l’esperienza 
formativa che ti ha accompagnato in 
questo tempo. Per questo ti ringrazia-
mo perché ci aiuti a cogliere la grande 
opportunità che è essere fedeli laici a 
servizio della chiesa e del mondo.
In questi anni mi ha colpito molto la 
tua fedele presenza a tutti gli appun-
tamenti associativi. La tua é sempre 
stata una presenza discreta di un pa-
dre nella fede nel nostro unico Signo-
re.

Adesso, anche se vai in pensione, 
continuerai a starci accanto, un po’ 
più libero da preoccupazioni e pensie-
ri. Abbiamo ancora bisogno della tua 
presenza che ci aiuti a sondare i segni 
del tempo.
Ci vedremo in quel di Brendola per 
continuare il nostro cammino alla se-
quela del Signore.
A presto.

Lucio Turra

Da presidente diocesana ho avuto il 
privilegio di sperimentare, sia personal-
mente sia in associazione, la vicinanza 
discreta e attenta del Vescovo Beniami-
no. All’inizio ero preoccupata di come 
(e se sarei stata in grado di) dialogare 
col Vescovo. Ma fin dalla telefonata del-
la nomina mi sono trovata a mio agio, 
scoprendo una persona accogliente, 
cordiale e capace di ascolto. Non c’è 
stato messaggio o richiesta di incontro 

cui non abbia risposto con sorprenden-
te tempestività. Ha partecipato con sol-
lecitudine e, mi è parso, con gioia alle 
nostre assemblee e ad incontri ufficiali, 
adattandosi con pazienza ai nostri ritmi. 
Negli incontri conviviali, in quelli più 
“ufficiali”, ai campi scuola, con piccoli e 
con i grandi, è stato possibile condivi-
dere con lui in fraternità e libertà espe-
rienze, dubbi e progetti. Le presidenze 
con la sua presenza sono state un bell’e-
sercizio di sinodalità su questioni di vita 
e di Chiesa. In molti casi mi ha colpito il 
suo non essere protagonista, la sua ca-
pacità di stare accanto nei momenti di 
dolore e di lutto, la memoria con cui ri-
cordava anche piccoli particolari di vita 
che aveva ascoltato precedentemente. 
Mi ha sorpreso il modo di valorizzare le 
donne, connotato da rispetto e autenti-
cità, dote rara. Con lui è stato naturale 
dialogare, ascoltarci, raccontarsi, e an-
che fare festa. Forse veniva così natu-

rale perché lui, per primo, si metteva in 
ascolto. Un dono e una lezione di vita. 
Grazie.

Caterina Pozzato

GRAZIE della sua presenza e servizio 
alla chiesa vicentina, caro Beniamino. 
Porto nel cuore la sua telefonata mat-
tutina del 7 luglio 2021 con la quale mi 
convocava in episcopio per conferirmi 
la responsabilità diocesana, come pure 
le parole fraterne e i gesti di amicizia 
che ha sempre dimostrato nei miei con-
fronti, dei miei predecessori e di tutta 
l’associazione. Abbiamo camminato in-
sieme con “lo sguardo fisso su Gesù” 
(il Monte Summano ne è stato il degno 
compimento). Il percorso prende ora 
strade nuove, ma la “via” è sempre quel-
la, da fare comunque insieme: in Cristo, 
per Cristo, con Cristo.

Dino Caliaro

Azione cattolica
diocesana

Viale Rodolfi 14/16 - Vicenza 
(presso Centro Diocesano Onisto)

Telefono 0444 226530 
Email segreteria:  

segreteria@acvicenza.it
Sito internet: www.acvicenza.it



TESTIMONIANZE L’esperienza vissuta il 18 settembre ha toccato il cuore di tante donne e uomini, bambini, giovani e anziani. Proponiamo alcune risonanze.

Il Monte Summano  
nel cuore dell’Ac vicentina
L’esperienza che abbiamo vis-
suto il 18 settembre 2022, la 
Festa-pellegrinaggio al Monte 
Summano, per celebrare i cen-
to anni dalla posa della prima 
pietra della Croce, rimarrà in-
delebile nei cuori e negli occhi 
dei tanti che vi hanno preso 
parte (ben oltre 2300 persone, 
senza contare i tantissimi che 
hanno seguito la diretta su Tele 
Chiara). 

È stata una avventura decisa-
mente straordinaria (ma dal 
sapore “ordinario” nello stile e 
nella fraternità che ci caratte-
rizza), sia per chi l’ha vissuta 
da protagonista “dietro le quin-
te” sia per chi ha partecipato, 
da pellegrino, salendo il mon-
te magari anche con fatica e 
qualche timore ma, raggiunta 
la cima, con grande soddisfa-
zione. 

Senza voler rifugiarci nella 
nostalgia, ma col desiderio di 
lodare il Signore per il dono di 

questo evento, che ora siamo 
chiamati a vivere nel quoti-
diano delle nostre associazioni 
parrocchiali, abbiamo pensato 
di dare voce ad alcuni ami-
ci che hanno accettato di rac-
contarci come hanno vissuto 
la giornata del 18 settembre, 
e raccontare grazie ad alcuni 
scatti fotografici (qui e nelle 
pagine centrali del giornale) 
bellissime istantanee piene di 
colori e capaci di trasmettere 
la gioia che abbiamo provato e 
condiviso. 

Tra le foto che trovate in que-
sto numero di Coordinamento, 
ci sono anche quelle giunte in 
segreteria per il “contest” che 
abbiamo lanciato prima del 18 
settembre: un plauso e un gra-
zie speciale va a Andrea Fen-
zi, Anna Zindoni, Marisa De 
Facci, Monica e Nadia, Nicola 
Scapin, Piersebastiano Costa-
lunga, Riccardo Roncolato, Si-
monetta Zigliotto.
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Una super festa
Quando dall’Ac diocesana è ar-

rivato l’annuncio di una festa-pel-
legrinaggio sul Summano, il mio 
pensiero è andato subito alle tante 
volte che i miei piedi hanno calpe-
stato i sentieri di quel caro Monte, 
quasi sempre per iniziative legate 
alla Chiesa diocesana: nel 2000 
con un gruppo di giovani polacchi 
ospitati a Vicenza in occasione del-
la Gmg di Roma; nel 2001 con l’AC 
diocesana; nel 2007 con un gruppo 
di giovani arabo-cristiani prove-
nienti da Tarsiha, parrocchia della 
Galilea con cui l’AC della diocesi 
era “gemellata”; nel 2019 con la Pa-
storale Giovanile per la conclusione 
dell’anno di Sinodo dei Giovani.

Rimembro spesso queste e al-
tre iniziative diocesane di questo 
genere, vedendole come tasselli 
fondamentali del mio crescere nella 

relazione con la Chiesa diocesana, 
nell’amicizia con Gesù e nella mia 
scelta di Fede.

Proprio con il desiderio di far vive-
re simili esperienze anche ad altre 
persone, ho pensato di proporre il 
pellegrinaggio del 18 settembre alla 
mia famiglia e anche ai ragazzi di 
prima superiore della mia parroc-
chia, ragazzi con cui durante l’estate 
avevamo condiviso un super pelle-
grinaggio ad Assisi: è stata una scel-
ta coraggiosa ma azzeccatissima per 
la carica e l’entusiasmo che hanno 
riportato a casa, nonostante i tanti 
chilometri percorsi a piedi e l’ora 
della sveglia in una domenica matti-
na di scuola già iniziata… Spero che 
anche per loro questa esperienza 
possa far parte dei ricordi base, 
cioè di quei episodi importanti che 
condizionano le altre scelte di vita.

Per me è stata veramente una 
super festa: una giornata splendida 

da tutti i punti di vista. Il sole che 
ha illuminato e riscaldato la giorna-

ta è stata ben poca cosa rispetto al-
la luce e al calore che ho percepito 
in tantissimi incontri belli, carichi 
di affetto e di stima con persone 
con cui ho condiviso tratti più o 
meno profondi di vita e che, per va-
rie circostanze anche professionali 
oltre che “sanitarie”, da tantissimo 
tempo non incontravo.

Non penso di esagerare se in 
quella domenica ho fatto nel mio 
piccolo la stessa esperienza degli 
apostoli sul Monte Tabor; ora, per 
questo anno pastorale e scolastico 
appena iniziato, rinnovo l’impegno 
di vivere e di contagiare di positivi-
tà le persone che incrocio nella mia 
vita, tenendo lo sguardo, oltre che 
la mano, sempre verso il Summano, 
sempre verso il Cielo, sempre Verso 
l’Alto e verso l’Altro.

Matteo Refosco

Finalmente il 18 settembre 2022 è arrivato! 
Sveglia all’alba per essere pun-

tuali a San Rocco di Tretto e 
iniziare la salita al Summano. 
Elenco alla mano e si fa l’appello 
dei presenti: chi sale in pullman 
e chi ci segue in auto. 

Siamo una strana “combricco-
la”: un paio di famiglie, un grup-
petto di giovanissimi, qualche 
animatore, giovani adulti e /o 
adulti giovani e qualche adulto 
più attempato, tutti che portano 
con sé attese e aspettative. “Ce la 
faremo a salire?” “Ma lassù cosa 
ci sarà?”

Dietro al pullman uno stuolo 
di auto con famiglie con bimbi 
piccoli o adulti e adultissimi che 
non vogliono mancare all’appun-
tamento.

Ecco dall’autostrada si vede il 
monte Summano, si cerca con lo 
sguardo la croce sulla cima: “Ma 
fin lassù dobbiamo arrivare?”

La strada per il pullman si fa 

sempre più tortuosa, sembra rap-
presentare le nostre difficoltà di 
fronte alle iniziative associative 
che si mettono in campo e che 
poi non sembrano avere succes-
so. “Riuscirà a passare?”  Sì ce 
l’ha fatta e ora siamo arrivati: 
cambio di scarpe, piccolo pit stop 
al bagno e comincia il cammino. 
Si saluta chi farà il “sacrificio” di 
prendere la navetta: “Ci vediamo 
su! Aspettateci!”. I piccoli saluta-
no papà o mamma e con i nonni 
e qualche adulto infortunato, che 
non è voluto mancare, prendono 
il mezzo, mentre noi, attacchiamo 
la bandiera all’asta e partiamo. 

Con sorpresa mi trovo a fare il 
cammino con Giovanna, l’anima-
trice ACR di quand’ero bambina 
che assieme a Emilio hanno de-
ciso di salire a piedi lo stesso, 
nonostante qualche acciacco. 
Condivido la gioia e la fatica del 
servizio, incrocio una famiglia 

che non conosco, ci si presenta 
e ci si scambiano impressioni, 
ad un bivio ecco Carla, una mia 
amica che non vedo da mesi, che 
fa servizio per i pellegrini e mi 
avvisa che le mie figlie, scompar-
se all’uscita del pullman, sono 
avanti con i loro amici e mi dice 
che avrei trovato più avanti anche 
Valentina sua sorella. Il Summa-
no è anche questo: sapevo che 
da tempo loro avevano smesso il 
servizio attivo in associazione, ma 
questa è stata l’occasione per ri-
mettersi in gioco e dare il proprio 
contributo, secondo le proprie 
possibilità.

La salita procede con incontri, 
chiacchiere, confronti sulle attività 
nelle rispettive realtà parrocchiali 
ma anche canti. Sì perché ad un 
certo punto, dopo la pausa “pa-
nettone” ecco che spunta Cristian 
con la sua chitarra che mi dice di 
aver studiato l’inno del Summano 

e si comincia a cantarlo, anche con 
i gesti che Chiara e Alice ci hanno 
insegnato in anteprima all’incontro 
delle Presidenze qualche settimana 
prima. “E allora andiamo lassù su, 
su, su sul Monte Summano” si can-
ta salendo e ci compare davanti la 
scritta di Benvenuto. 

Le famiglie si ricompongono, si 
trova uno spazio dove appoggiare 
gli zaini, si aprono le coperte e si 
tirano fuori i panini, si va a farsi 
mettere il timbro del pellegrino e si 
indossa la piccola croce che arriva 
da Betlemme, si ritrovano i testimo-
ni che ci hanno accompagnato in 
questi mesi, si saluta il Presidente 
nazionale Giuseppe come fosse un 
amico che non si vede da tanto 
tempo.

Tutta la famiglia dell’Azione cat-
tolica Vicentina si è riunita “Lassù 
su sul monte Summano”.  Sì, perché 
quello che ho percepito è stata la 
gioia di ritrovarci in famiglia, di 

condividere insieme un evento che 
ha saputo riunire generazioni di-
verse. È questa la forza dell’Azione 
Cattolica: trovare una dimensione 
di vivere la fede che si sa adattare 
ad ogni età della vita.

Quel Cristo sulla croce, che con la 
mano alzata domina a 360 gradi la 
pianura in basso e le vallate intorno, 
siamo riusciti a raggiungerlo, ma 
ora ci spinge a valle e ci dà la forza 
di tornare, di sopportare la lunga 
discesa (è stata proprio lunga) per 
poi continuare nelle fatiche di ogni 
giorno. L’Azione Cattolica non è solo 
una associazione ma quella famiglia 
dove ci si scontra, si cresce, ci si 
diverte, ci si arrabbia, si cammina 
un tratto insieme, per poi perder-
si di vista e ritrovarsi magari più 
vecchi ma con lo sguardo sereno 
come il cielo di quella domenica 18 
settembre 2022.

Marina Persegato

Il gruppo di Santorso con il sindaco Franco Balzi al centro.



“Esserci per...”

Non volevo si risolvesse in una 
specie di “amarcord”. Con gli anni-
versari si corre un po’ il rischio. Mi 
ero riproposta di viverla come un’e-
sperienza nel solco di un cammino, 
di una “traditio”, ma desideravo che 
fosse qualcosa che parlava alla mia 
vita di oggi. E non solo alla mia: 
a quelle dei miei figli e degli altri 
giovani che erano lì, così diversi e 
così uguali alla giovane che ero io.

Il desiderio si è compiuto. Il 18 
settembre, sul Summano, non 
credo che abbiamo celebrato una 
ricorrenza o vissuto una comme-
morazione. Abbiamo condiviso una 
festa e siamo stati, gli uni per gli al-
tri, una testimonianza, anche sem-
plicemente con la nostra presenza. 
Sì, perché ci sono momenti in cui 
“io c’ero” non basta, in cui serve un 
“esserci con” e un “esserci per”. 

Ho passato molto del tempo di 
quella domenica a riabbracciare 
persone che non vedevo da an-
ni. Ed è stato un dono, ma non in 
senso nostalgico: ognuno di quegli 
abbracci mi diceva che essere parte 
dell’Azione Cattolica può significa-
re, per un certo tempo della propria 
vita, far diventare l’associazione 
“casa propria” (e non in senso figu-
rato, proprio nel senso di passarci 
più tempo che a casa!), ma che 
quello del servizio intra-associativo 
è un tempo preziosissimo (quanto 
ho ricevuto in quegli anni intensi, 
in termini di formazione e soprat-

tutto di relazioni!), ma limitato. 
Essere di AC, soprattutto essere 
adulti di AC, significa primaria-
mente vivere la propria relazione 
con il Signore dentro la vita. Tutta. 
Quella ordinaria, feriale, sempli-
ce, ricca e talvolta dolorosa delle 
nostre famiglie, del lavoro, delle 
relazioni amicali e sociali, della 
politica. Frequentare quotidiana-
mente la vita e la Parola, provando 
ad intrecciarle e ad ascoltarle che si 
parlano. Che ci parlano.

Questo, insieme a molta gioia, mi 
sono portata a casa dal “Summa-
no22”: non una ricarica emotiva, 
ma come il tacito rinnovo di una 
promessa. Personale, ma con-vis-
suta.

Spesso si deve salire in alto per 
ricordarsi di quanto sia prezioso 
stare in basso. 

Francesca Doppio
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La gratitudine verso l’AC 
dell’ex assistente don Emilio

Pur dovendo partire dopo le 
messe, decidiamo di fare co-
munque il nostro pellegrinaggio 
a piedi. Così, io e don Stefano, 
dopo aver parcheggiato al san-
tuario dell’Angelo, saliamo per 
il sentiero dei Gerolimini. Ar-
rivati su, facciamo in tempo a 
mangiare anche qualcosa, prima 
della messa.

Era una giornata splendida. La 
migliore possibile. Temperatura 
giusta, aria frizzante e visibilità 
ottima. La croce della cima si 
stagliava sullo sfondo di un cie-
lo blu intenso. Ed ho pensato: 
“Sarà un premio meritato dalla 
presidenza diocesana per tutto 
il lavoro fatto”. Ed è stata subito 
la festa degli amici che si ritro-
vano: gioia di sguardi e parole 
per ricordare. 

Così, la messa è stata una ve-
ra eucarestia: rendere grazie 
per tutta quella vita. Come se in 
quella conca prativa, adornata di 
crochi autunnali, si fossero dati 
appuntamento i dieci anni che ho 
vissuto, a tempo pieno, in Azione 
Cattolica. Anni pieni di idee e 

progetti. Occasione e grazia di 
conoscere la chiesa italiana da 
nord a sud, e le chiese locali in 
cui l’associazione è inserita con 
lo “stesso fine apostolico”.

Ma soprattutto nella mia men-
te tornavano tanti volti: il bene 
che mi hanno dato, il cammino 
ecclesiale fatto e le speranze 
che abbiamo reciprocamente 
alimentato. È proprio vero quel-
lo che diceva Vittorio Bachelet 
dell’Azione Cattolica: “Una real-
tà di cristiani che si conoscono, 
si vogliono bene, che lavorano 
insieme nel nome del Signore, 

che sono amici”. Sono ricono-
scente al Signore per avermi 
misteriosamente condotto in 
Azione Cattolica! E sono rico-
noscente a tutti gli amici che ho 
incontrato. Senza dubbio non 
ho saputo sempre rispondere a 
questo grande dono con la pa-
zienza necessaria e la dedizione 
dovuta. Ma il disegno della mi-
sericordia di Dio è grande.

Grazie, cari amici dell’Azione 
Cattolica. Camminiamo insieme 
con fiducia e coraggio sulla stra-
da del Vangelo.

Don Emilio Centomo

Indimenticabile! 

Rimarrà un evento che ti porti 
nel cuore il Pellegrinaggio del 18 
settembre 2022 sul monte Sum-
mano per i motivi più diversi:

per la bella giornata di sole su 
un monte a me caro in cui orga-
nizzavo i miei primi campi scuola 
35 anni fa; 

perché è meta di tante mie 
escursioni ancora adesso, per la 
bellissima e…fortunata giornata 
di sole, per la memoria dei 100 
anni della croce…

per la coincidenza cercata 
dell’uscita di due giorni con 50 
ragazzi a Bosco e che sono stati 
entusiasti per aver conosciuto 
una realtà così bella;  

ma soprattutto per aver ritrova-
to tantissimi volti che mi hanno 
fatto fare un tuffo nel cuore, nel 
passato e nel presente. Ancora 
una volta è la conferma che quello 
che si semina, anche se subito 
non si vedono i frutti, messo SUL-
LA MANO di Dio viene elevato al 
CIELO e porta frutto su questa 
TERRA. 

Un senso di Chiesa e di gioia 
che da entusiasmo e voglia di 

camminare ancora insieme. Ci 
voleva!

Lodo e ringrazio Dio per aver-
mi regalato questo giorno e per 
avermi dato la possibilità di avere 
una così bella e grande famiglia: 
l’Azione cattolica!

Don Giancarlo Pianezzola

“Immerso” nella storia 
dell’Ac vicentina

Ho sempre amato sentirmi im-
merso nella storia: dà senso e 
tridimensionalità al quotidiano. 
Traccia relazioni nei secoli. Ci 
pone in cammino con mille e 
mille volti.

L’ho percepito forte questo sen-
timento mentre salivo il monte 
per rispondere all’invito dell’AC 
diocesana nel centenario della 
Croce del Summano. E come mi 
tornavano alla mente i racconti 
sentiti da bambino di chi quella 
croce aveva contribuito a costru-
irla spaccando sassi per farne 
ghiaia oppure portando dalla pia-
nura l’occorrente a spalle o con i 
buoi! Non diversamente, scrutan-
do occhi sconosciuti che percor-
revano il sentiero, recuperavo le 
letture su antichi pellegrinaggi 
al Summano di decine e decine 
di parrocchie venete e, ancora 
prima, su riti pagani, espressione 
anch’essi, credo, di religiosità ve-
ra, non meno coinvolgente della 
nostra perché mai il dialogo con 
Dio è banale.

Fatica, come sempre, nel salire 
la china, ma immediatamente 
dopo, e più che mai quel giorno, 
la gioia: gioia della festa, la grati-
ficazione nel sentirsi davvero vivi 
insieme, davvero ricchi dentro. 

Una liturgia intensa, comunitaria, 
entusiasmante: la croce e poi la 
vita, vita da risorti offerta a piene 
mani.

A chi li ha vissuti tutto ciò ri-
porta nel cuore momenti forti 
(così si diceva un tempo) quali 
i campi-scuola A.C. dell’adole-
scenza. E mi ci voleva proprio, 
arrivato al santuario mariano po-
sto sulla vetta, di incontrare un 
amico conosciuto giusto 50 anni 
fa in uno dei mitici campi estivi al 
Pordoi. Quasi un segno.

Infine, se non fosse bastato, 
a coronamento: il sole, la luce 
intensa, il verde dei prati, i pano-
rami ampi, il respiro leggero. Per 
me, in particolare, la domanda 
ripetuta della mia nipotina: Non-
no me la insegni “… su, su, su 
sul monte Summano” che poi la 
cantiamo e mi accompagni alla 
croce? 

Difficile trattenere la commo-
zione. 

Giorgio Lotto

SocialSummano
In questo numero di Coordinamento trovate diverse foto del Summa-

no22: molti scatti sono stati fatti da tanti soci, alcuni dei quali hanno 
anche partecipato a un contest dedicato (al centro del giornale potete 
vedere le loro foto). 

Grazie ad una commissione social, costituita appositamente, sono 
stati realizzati anche brevi video;, segnaliamo in particolare un video 
Aftermovie, - realizzato con la collaborazione preziosa di Marco Zindo-
ni e Giacomo Brugnolo - che potete gustarvi inquadrando con il vostro 
smartphone il QR-code che trovate a lato. In alternativa vi invitiamo a 
cercare su YOU TUBE “Summano22 Azione Cattolica” (oppure entrate 
nel canale AC Vicenza) per poter vedere, oltre a questo video Aftermo-
vie, la registrazione integrale del pomeriggio e naturalmente ascoltare 
l’inno “Una mano verso il cielo” che abbiamo cantato... a squarciagola!



Alla fine della celebrazione eu-
caristica che ha chiuso l’evento 
del Summano 2022 è stato letto 
il Manifesto dell’AC Vicenza. 

È stato un momento solen-
ne, e anche emozionante per 
il sottoscritto e per Giulia Bin 
chiamati a dare voce a queste 
parole. Un’emozione consapevole 
del percorso associativo durato 
quasi un anno che ha portato a 
questo esito. 

L’idea di un documento che 
potesse esprimere l’atteggia-
mento di ascolto della realtà e 

“il prendere parola oggi” è sorto 
in modo spontaneo nei vari or-
ganismi associativi. In primis 
nella Presidenza, poi nel Consi-
glio diocesano che il 16 novem-
bre del 2021 ha riflettuto sullo 
scopo di una festa-pellegrinag-
gio che diventasse memoria viva 
di quanto l’AC 100 anni fa aveva 
celebrato. 

Questa onda di riflessione si 
è allargata nei mesi successivi, 
coinvolgendo le associazioni par-
rocchiali, i giovani attraverso le 
GIF e gli incontri territoriali, il 
settore adulti attraverso momen-
ti specifici nei campi estivi. 

Sono stati raccolti materiali, 
pensieri, parole significative, 
contributi creativi. A fine agosto 
una commissione rappresenta-

tiva di articolazione e settori ha 
cercato di fare sintesi di quanto 
emerso. La linea d’azione, larga-
mente condivisa, è stata quel-
la di arrivare a un documento 
estremamente snello, che unisse 
principi ed esemplificazioni con-
crete (sul modello del manifesto 
della comunicazione non ostile). 
Non un altro documento assem-
bleare ma, appunto, un “mani-
festo” agile, immediatamente 
comprensibile, stimolante verso 
l’impegno. 

Il lavoro di cucitura è stato 

intenso ma breve, grazie alla ric-
chezza di temi e proposte parto-
riti dall’AC vicentina. Crediamo 
che il Manifesto indichi una via 
in vista dell’anno che si apre e 
che ci condurrà al rinnovo delle 
responsabilità associative. 

Potrebbe diventare la “piat-
taforma programmatica” per il 
prossimo triennio. Soprattutto 
crediamo che vada consegnato 
personalmente ad ogni socio, 
ed offerto a tutta la comunità 
ecclesiale vicentina, e perché 
no anche alla società civile in 
cui abitiamo, perché diventi lie-
vito di un rinnovato impegno 
per una Chiesa missionaria più 
accogliente, per una società più 
inclusiva, solidale e pacifica. 

Nicola Bonvicini
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DOCUMENTO Il testo letto in modo solenne alla fine della celebrazione eucaristica sottolinea l’atteggiamento di ascolto della realtà e “il prendere parola oggi”.

Summano 2022, il Manifesto dell’Ac vicentina

Da sinistra l’assistente di Ac don Andrea Peruffo, il presidente Dino Caliaro e il Magister del Masci Gianni Formilan. A destra i partecipanti durante la messa. 
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MENDICANTI DEL CIELO Tra il 4 e il 6 novembre Donatella Mottin ha proposto una lettura personale e profondissima di alcuni passi del Vangelo.

Agire la speranza…  
tra lo stare e l’andare

Richiedere un permesso per 
uscire prima dall’ufficio e avere il 
tempo di prepararsi e raggiungere 
Tonezza. 

Preparare il ragù da scongela-
re perché del marito Master chef 
fidarsi è bene, ma non fidarsi è 
meglio. 

Ricordare ai figli di portare fuori 
il sacco dell’umido. 

Rispettare gli ultimi impegni 
della settimana. 

Insomma, vivere un weekend di 
spiritualità significa davvero deci-
dere di ritagliarsi un tempo per sé, 
per mettersi in ascolto della Parola 
e di quello che essa suggerisce nel 
particolare momento di vita in cui 
ci troviamo. Un tempo per stare 
con il Signore e lasciare a Lui la 
guida… con l’aiuto di un co-pilota 
preparato e capace. Quest’anno, 
tra il 4 e il 6 novembre, a Mendi-
canti del Cielo ci ha accompagnato 
Donatella Mottin, direttrice del 
Centro Documentazione e Studi 
dell’Associazione Presenza Donna 
di Vicenza, che ha proposto una 
lettura personale e profondissima 
di alcuni passi del Vangelo per dare 
luce nuova ad un tema tanto gran-
de quanto fragile: la speranza.

“Agire” la speranza è stata la 
provocazione che ci ha stimolato, 
ma cosa significa? 

Subito ci interrogano le speranze 
infrante che ognuno di noi conosce 
nella propria esistenza ed è sor-
prendente scoprire che esse non 
rappresentano solo la morte dei no-
stri sogni e delle nostre aspirazioni, 
ma anche l’opportunità di osserva-
re, da un punto di vista diverso e 
secondo prospettive sconosciute 
a cui non avevamo mai pensato, 
la realtà che ci circonda. Questo 

ci provoca, ci mette in movimento 
e fa della speranza non un ideale 
astratto, ma l’innesco concreto di 
un cambiamento. Certo, di fronte 
alla sofferenza e all’amarezza di ciò 
che speravamo ma non è stato, la 
fuga sembra la via più facile, a volte 
anche quella più giustificabile. Ma è 
proprio nello stare, nel vivere fino 
in fondo le ore del sabato santo, che 
impariamo a riconoscere l’amicizia 

di chi come noi cerca di resistere 
alla fatica e con noi decide di com-
piere gesti di comunione, anche se 
tutto sembra inutile. 

E se sappiamo riconoscere e no-
minare le paure che ci abitano e i 
pesi che portiamo, si comprende 
come agire la speranza sia anche 
fidarsi di una Parola che libera, 
che offre ristoro alle nostre vite e 
che pone un giogo dolce, leggero: 

quello del comandamento nuovo 
dell’amore. Frutto della fede non 
è dunque l’assenza della paura e 
dello smarrimento, ma la consape-
volezza della presenza costante del 
Signore che non risolve i problemi, 
ma se ne fa carico con noi.

Agire la speranza, infine, è vivere 
come Maria Maddalena davanti 
al sepolcro, piangendo come lei 
tutte le lacrime di una relazione 
spezzata, di un futuro che si spe-
gne, rimanendo svuotati, ma per 
questo con lo spazio necessario ad 
accogliere un annuncio inaudito 
per noi e per i fratelli, un annuncio 
di risurrezione nella quotidianità 
delle nostre vite.

Molti altri sono i doni preziosi che 
abbiamo ricevuto durante queste 
giornate e per i quali dobbiamo 
essere grati. Alcuni offerti da Do-
natella e condivisi in queste righe, 
altri frutto della preghiera, del si-
lenzio e del dialogo con il Signore 
che ognuno ha vissuto in maniera 
personale.

E poi si ritorna giù, nelle nostre 
case, con il desiderio di dare vita 
a quanto meditato insieme, e a 
scoprire che il ragù è ancora nel 
congelatore. Il marito Master chef 
dice che si è arrangiato… sì, qui oc-
corre davvero agire tanta speranza!

Francesca Mutterle

Un momento di celebrazione durante il week-end Mendicanti del Cielo 2022

CHIAMPO Più 400 Adultissimi hanno partecipato al tradizionale pellegrinaggio alla Grotta di Lourdes del Beato fra Claudio Granzotto 

Un appuntamento annuale che entusiasma gli adultissimi
La giornata era ventosa quel sa-

bato primo ottobre, ma gli adultis-
simi, poco più di 400, non hanno ri-
nunciato ad incontrarsi a Chiampo 
per l’annuale pellegrinaggio presso 
il santuario Grotta di Lourdes del 
Beato fra Claudio Granzotto.  Essi 
sono espressione del legame forte, 
vivo, lungo e bello con la nostra as-
sociazione, sono parte importante 
della storia e del presente della 
vita associativa. 

Questo è un appuntamento atte-
so e vissuto con intensità da molti, 
poiché il Santuario è luogo dello 
Spirito, dove nutrire il proprio cuore 
e rinvigorire il cammino di fede, 
luogo quindi da cui partire per il 
nuovo cammino associativo dell’an-
no. Ad accoglierci in modo fraterno 
e caloroso sono stati i frati e le suore 
francescane alcantarine, custodi 
del Santuario, che ci attendevano 
nella Chiesa nuova. È proprio da lì, 
in quella ampia Chiesa a forma di 
una conchiglia, simbolo del pelle-
grino, che ha avuto inizio il nostro 
pellegrinaggio.

Fin da subito, ci siamo sentiti 
attratti ed avvolti dall’imponente 
opera che si trova nel presbiterio, 
realizzata dal gesuita p. Marko Ivan 
Rupnik: al centro, il grande mo-
saico del Cristo risorto, che viene 
incontro al pellegrino e che con il 
dito puntato in alto indica la casa 
del Padre, verso cui tutti noi siamo 
diretti. 

Suor Fabiola è stata guida sapien-
te nell’aiutarci a leggere le scene più 
importanti del mosaico, a partire 
dal grande interrogativo che l’u-
manità inquieta e ferita da sempre 
si pone: “Qual è il vero volto dell’uo-
mo?”.  Il credente trova risposta 
fissando lo sguardo nella Persona 
di Gesù di Nazareth ed accoglien-

dolo nella propria vita. Lo sguardo 
amorevole che Gesù ci restituisce ci 
invia agli altri, invitandoci a quella 
“spiritualità dell’offerta” che ci fa 
testimoni e servitori del Vangelo.

Da pellegrini, abbiamo poi rag-
giunto la Grotta per la celebrazio-
ne eucaristica, pregando il rosa-
rio nell’affidamento a Maria del-
la nostra Chiesa di Vicenza, ma 
anche di tutta l’Azione cattolica, 
che quest’anno è incamminata, si 
potrebbe dire, sul sentiero della 
Speranza: sperare è il verbo che 
sta sullo sfondo dei nostri percorsi 
formativi e che per noi di Ac si 
traduce nell’invito a camminare 
insieme, in uno stile sinodale, per 
unire le diversità di ragazzi, giova-
ni, adulti ed adultissimi. Ne vale la 
gioia, fiduciosi di poter immaginare 
insieme strade nuove, guidate dallo 
Spirito, generate dalla fantasia dei 
più giovani ed illuminate dalla me-
moria dei più adulti. 

Gina Zordan

In pellegrinaggio con il pensiero  
alle donne vittime di violenza

Il sacrestano del mio paese, Camisano, ha voluto presentarmi al nuovo parroco così: “Ecco, questa 
è l’organizzatrice dei pellegrinaggi”. Don Lorenzo, che già mi aveva conosciuto in altre occasioni con 
incarichi diversi, mi ha subito chiesto che pellegrinaggi avevo organizzato o stavo organizzando. Io 
ho risposto che, causa covid, nell’ultimo periodo ho partecipato solo ai pellegrinaggi a Monte Berico 
e alla grotta di Chiampo, organizzati dall’Ac diocesana.

Quando ero più giovane, però, da presidente vicariale dell’Azione cattolica, ne ho organizzato diversi. 
Quest’anno siamo riusciti a fare un pullman per recarci il primo di ottobre, come Unità Pastorale, 

alla Grotta di Lourdes a Chiampo. Lì, nella chiesa nuova, abbiamo ascoltato le splendide spiegazioni 
sui mosaici di Rupnik, abbiamo pregato con il Rosario e la Santa messa e lasciato la nostra offerta per 
i cristiani della Terra Santa ed i poveri del Brasile. Lì, abbiamo avuto il piacere di incontrare degli 
amici che non vedevamo da tempo, di stringere mani, di abbracciare chi aveva avuto un lutto recente. 

Un’altra cosa bella è successa a Chiampo: chi di noi aveva aderito al progetto Viva Vittoria è arrivato allo 
stand con i lavori a maglia preparati per la sensibilizzazione contro la violenza sulle donne. Io sono scesa 
dal pullman con la mia borsa piena di lavori, quando una signora del mio paese, vedendomi, mi ha detto: 
“Non ti bastava averne fatte tante così? Vuoi anche farle benedire dalla Madonna?” Io ho risposto che volevo 
solo consegnarle alle incaricate, ma in fondo ero anche orgogliosa perché, in 50 giorni lavorando a ferri e ad 
uncinetto, ne avevo preparate 15. Orgoglio sparito dopo pochi minuti: Bruna ne aveva fatto 35 e Teresa 80!

Laura Boscari

Un momento del pellegrinaggio 
a Chiampo. Sopra Nicola Bonvici-
ni e Gina Zordan, vicepresidenti 
Settore Adulti di Ac.
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LE IMMAGINI PIÙ BELLE 

Pellegrinaggio 
al Monte Summano 
Una festa da ricordare  
(e da rivedere)
Vi riproponiamo una serie di scatti realizzati durante la giornata  

del 18 settembre, in ricordo dei cento anni dalla posa  

della prima pietra della grande croce sulla quale è stata affissa  

la scultura in acciaio del Cristo con il braccio alzato.

Nelle foto di questa pagina, la salita al monte, la festa nei pressi del 
rifugio Genzianella e la posa della lapide commemorativa
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La conca che ha ospitato la messa e alcuni momenti del pomeriggio assieme a mons. Pizziol e al presi-
dente nazionale Giuseppe Notarstefano
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BRASILE La festa-pellegrinaggio è stata un’occasione per rinnovare l’amicizia e vicinanza al prete fidei donum don Lorenzo Dall’Olmo

Grazie al Summano22  
oltre seimila euro a Roraima
I fondi andranno  

a sostenere soprattutto  

il progetto sociale  

“Il pozzo  

della Samaritana” 

a Boavista, ai confini 

con il Venezuela.

In occasione del Summano22 
abbiamo rinnovato la nostra ami-
cizia e vicinanza col caro don 
Lorenzo Dall’Olmo (già assistente 
diocesano AC fino al settembre 
dello scorso anno) e tutti i mis-
sionari vicentini che operano a 
Roraima (Brasile).

Tra quanto raccolto dalla Fe-
sta-pellegrinaggio e altre occa-
sioni associative, abbiamo inviato 
ai nostri fidei donum oltre seimila 
euro, che sicuramente rappresen-
tano un gruzzolo importante per 
portare avanti progetti e iniziati-
ve sociali e pastorali. 

In particolare, d’accordo con 
don Lorenzo, i fondi andranno a 
sostenere soprattutto il progetto 
sociale “Il pozzo della Samarita-
na” in collaborazione con i nostri 
missionari fidei donum e con le 
suore Orsoline - Boa Vista Ro-
raima.

Come sappiamo, don Lorenzo 
opera nella parte occidentale di 
Boa Vista, ultima città brasiliana 
ai confini con il Venezuela. È zona 
di periferia e concentra un gran 
numero di persone disoccupate, 
a rischio di vulnerabilità. Molti 
giovani sono a rischio di emargi-
nazione a causa della debolezza 
della struttura familiare, della 
violenza domestica, del problema 

dell’alcool e della droga e della 
mancanza di prospettive sulla 
vita, che ha aumentato significa-
tivamente il numero dei suicidi. 
Molte donne diventano mamme 
troppo presto e vengono lasciate 
da sole a portare avanti le fami-
glie: vivono una grande solitudine 
e angoscia, alcune arrivando alla 
depressione. 

Di fronte a questa dura realtà, 
sorge il bisogno di uno spazio 

alternativo che permetta incon-
tri fraterni e solidali, un luogo 
dove le persone siano ascoltate; 
dove sia possibile vivere un’espe-
rienza di condivisione e di lavo-
ro in gruppo. La casa dei padri 
missionari si è resa disponibile 
all’accoglienza di queste realtà e 
le nostre comunità hanno ideato 
il progetto sociale “Il pozzo della 
Samaritana” per prendersi cura 
della sete di ciascuno. 

Ogni giorno i Laboratori, finaliz-
zati alla convivenza e alla sosteni-
bilità, vedono arrivare gruppetti 
di ragazzi e mamme: “Giocando e 
apprendimento” (rinforzo scola-
re, chitarra, confezione di rosari), 
“Mani e arte” (cucito, ricamo punto 
croce, tappeti, cuscini, pittura ect) 
e “Seminando e raccogliendo amo-
re” con l’orto comunitario. In tutto 
questo la presenza di una famiglia 
accolta nella nostra piccola struttu-
ra dà un volto di Casa al progetto, 
disponibile e dal cuore aperto.  Per 
il sostegno a distanza viene richie-
sto un contributo annuo di 250,00 
euro.

Per chi desiderasse avere mag-
giori informazioni sul progetto, op-
pure eventualmente avviare come 

associazione parrocchiale o come 
privato una adozione a distanza, 
può contattare Lisa dell’ufficio 
missionario Vicenza Tel.: 0444 – 
226546 www.missio.diocesivicen-
za.it 

D.C.

Inquadrando il QRCODE è 
possibile leggere la brochure 
informativa completa del pro-
getto
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Alcune attività della parrocchia

L’Azione cattolica al fianco  
di Telethon per sostenere la ricerca
La raccolta fondi  

si tiene l’11, il 17  

e/o 18 dicembre  

nelle piazze e chiese.

Anche quest’anno a Natale, 
Telethon racconterà agli italiani 
che sostenere la ricerca significa 
“donare futuro” a tanti bambini 
che convivono con una malattia 
genetica rara e per i quali “cre-
scere”, per l’appunto “diventare 
grandi” e dunque avere un “futu-
ro” non è poi così scontato. 

E anche quest’anno l’Azione Cat-
tolica (compresa la nostra associa-
zione diocesana vicentina) sarà 
impegnata a dare senso e sostanza 
a questa “alleanza” per il bene 
nelle parrocchie e nelle piazze di 
tutta Italia. Un’alleanza che mette 
insieme persone, che favorisce 
dialogo e confronto e guarda ai 
pazienti e alle famiglie e anche 
ai ricercatori, che, attraverso il 
loro lavoro, possono restituire una 

speranza sempre più concreta alle 
persone che convivono ogni giorno 
con una malattia genetica rara.

Telethon è un ente senza scopo 
di lucro riconosciuto dal Ministe-
ro dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica, nato nel 
1990 per rispondere all’appello di 
pazienti affetti da malattie rare: la 
sua mission è proprio quella di far 
avanzare la ricerca biomedica verso 
la cura delle malattie genetiche rare. 
Oltre a finanziare la ricerca l’intento 
è anche quello di trasformarne i 
risultati in terapie accessibili a tutti 
i pazienti, affinché ogni bambino 
possa avere diritto a una cura.

Il tutto si concretizza con una 
Campagna di raccolta fondi pre-
vista in particolare per domeni-
ca 11, sabato 17 e/o domenica 
18 dicembre 2022; nelle Piazze, 
nei sagrati delle Chiese le as-
sociazioni parrocchiali che lo 
vorranno potranno proporre i 
tradizionali Cuori di Cioccolato 
in una nuova elegante confezione 
illustrata e nei tre squisiti gusti: 
al latte, fondente (210 grammi) 
e al latte con granella di biscotto 
(230 grammi) da distribuire a 
fronte di una donazione di 12 eu-

ro. . Ancora una volta il Cuore è 
firmato Caffarel, da anni garan-
zia di bontà. Novità di quest’anno 
è che nel kit per i “banchetti” 
dei volontari ci saranno anche 8 
confezioni delle Coccole di frut-
ta da distribuire a fronte di una 
donazione di 6 euro.

Seguirà poi la consueta Mara-
tona “Evento Tv”, che si aprirà 
sabato 10 dicembre sera con l’av-
vio del Numeratore, mentre do-
menica 11 dicembre su Rai Uno 
andrà in onda lo speciale «Tale e 
Quale», condotto da Carlo Conti, 
che darà ufficialmente inizio al-
la Maratona. Il numero solidale 
sarà il 45510 attivo dal 1° dicem-
bre 2022 al 31 dicembre 2022.

Oltre allo speciale «Tale e quale» 
e a tutti i programmi c.d. “Teletho-
nizzati” ci saranno 20 ore di di-
retta sulle tre reti Rai, quest’anno 
concentrate nei giorni di giovedì 
16, sabato 17 e domenica 18. Alla 
conduzione una staffetta di volti 
noti della tv di Stato.

Per maggiori informazioni si 
può consultare il sito nazionale 
www.azionecattolica.it dove si 
possono reperire materiali, vi-
deo e altre informazioni utili.

Nella gioia e nel dolore
Ricordiamo e affidiamo al Si-

gnore alcuni amici che ora sono 
tra le braccia misericordiose del 
Padre: in particolare Marina 
Bonato, moglie di Massimiliano 
Munari e Luigi Sandonà di Asi-
gliano, marito di Elisea Vezzaro. 

Un pensiero di vicinanza e af-
fetto va anche a don Giancarlo 
Pianezzola e a don Andrea 
Peruffo, per la salita al cielo delle 

loro mamme, che tanto bene han-
no seminato anche per e nell’Azio-
ne Cattolica. 

Ma la vita riserva anche mo-
menti di grande gioia come la 
nascita delle gemelline Anna 
e Sofia Velo, figlie di Chiara e 
Davide, e la nascita del terzo 
figlio per Chiara Gasparetto. 
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A FINE OTTOBRE SI È SVOLTO A ROMA L’INCONTRO CON I RESPONSABILI DEL SETTORE GIOVANI

Con Papa Francesco per leggere 
i “Segni del Tempo”
Da Vicenza hanno 

partecipato 43 perso-

ne. Alcuni di loro ci 

raccontano cosa han-

no vissuto e cosa si 

sono portati a casa.

“Segni del Tempo” è stata pri-
ma di tutto una chiamata ai Gio-
vani responsabili di Azione Cat-
tolica delle diocesi italiane. Un 
percorso, non un evento, messo in 
moto in estate ai campi nazionali 
a Molfetta e a Seveso; affidato poi 
alla creatività delle diocesi per 
un primo passo sul territorio e 
culminato nel weekend dal 28 
al 30 ottobre a Roma. Da qui, 
destinato a continuare nei tempi, 
negli spazi e nelle forme delle no-
stre parrocchie. Ma torniamo sui 
primi passi: la local edition a Ca-
stegnero e a Trissino, il 15 e il 16 
ottobre, sui temi della scuola e del 
lavoro, del tempo libero e della 
città. E l’appuntamento nazionale 
di fine ottobre, che proveremo a 
raccontare qui.

Qualche pennellata di sfondo: 
quarantatré i partecipanti vi-
centini (la diocesi più numerosa 
presente a Roma), l’udienza pri-
vata con Papa Francesco il sabato 
mattina, i mini-convegni sui temi 
che riguardano la vita del Giova-
ne, la fede condivisa nei momenti 
di veglia e di preghiera, la bellez-
za dell’essere Chiesa immersa nel 
mondo. Un weekend all’interno di 
un percorso per tracciare nuove 
strade domandandosi: “Quali so-
no i segni di questo tempo e che 
cosa dicono? Qual è il mio segno, 
il mio contributo, nella vita di tut-
ti i giorni come giovane credente 
e responsabile?” 

Riconoscendo insieme al ve-
scovo Gualtiero Sigismondi che “i 
sogni di bene generano segni dei 
tempi, segni di Vangelo i quali, a 
loro volta, sono semi di speranza.”

Ecco le risonanze di Pierseba-
stiano, Marta, Chiara e Michela. 

“Ho deciso di partecipare a Se-
gni del Tempo perché sapevo 
che avrei vissuto dei momenti 
di dialogo e di confronto da cui 
lasciarmi attraversare e su cui ri-
flettere”, afferma Piersebastiano. 
“In particolare, a segnarmi è stato 
l’incontro del sabato pomeriggio, 
sul tema dell’Università, da me 
scelto, con il professore Paolo An-
drei, il professore Paolo Montagna 
e Gioele Giachino, che ci hanno 
suggerito uno sguardo più ampio 
sull’esperienza di studio. La no-
stra routine non può puntare solo 
allo studio a scopo di superare 
l’esame, ma è importante dare 
spazio anche al tempo personale. 
Spesso, magari, ci capita di darlo 
per scontato, poiché ci focalizzia-
mo sul fatto di rimanere al passo 
con gli esami, concentrandoci 
sugli ostacoli e non sugli obietti-
vi. Ma scegliere su cosa vogliamo 
focalizzarci sta a noi. La scelta 
di un tempo rispetto all’altro sta 
nella percezione psicologica in 
cui la nostra mente, se troppo 
stressata, porta ad ansia, senso 
di preoccupazione e soprattutto 

ad una diminuzione di interesse 
verso le cose che ci piacciono. 
Se abbiamo scelto un percorso, 
qualsiasi esso sia, perché deside-
rosi di approfondire certe materie 
per cui abbiamo passione, ma non 
siamo stati in grado di alimentare 
continuamente il nostro interesse 
(ad esempio trovando un gruppo 
di amici del corso, portare avanti 
un hobby, praticare sport, ecc.), 
alla prima occasione in cui doves-
simo farci abbattere da un osta-

colo, faremmo fatica a rialzarci.  
Questo è ciò su cui so di dover 
lavorare per poter affrontare le 
mie difficoltà e trovare il tempo di 
ascoltare anche queste testimo-
nianze mi è molto d’aiuto.”

“Energia!”, esclama Chiara, 
“Questo è ciò che porterò den-
tro di me dopo Segni del tempo. 
Energia ricevuta in primis dalle 
parole di Papa Francesco e dai 
duemila volti dei miei coetanei, 
responsabili giovani parrocchiali 

di tutta Italia. Vivere la realtà 
della parrocchia di questi tempi 
non è facile: le forze e le risor-
se sempre più limitate spesso 
ci spingono nello sconforto. La 
parrocchia, però, seppur profon-
damente mutata negli anni, co-
me ricorda papa Francesco, è la 
radice della fede cristiana e noi 
responsabili Giovani parrocchiali 
non possiamo, certamente, stare 
a guardare. La responsabilità che 
abbiamo scelto di assumere e il 
futuro davanti a noi ci spingono 
ad osservare, leggere ed interpre-
tare i segni del nostro tempo con 
il proposito di diventare noi stessi 
lievito per i nostri coetanei e per 
la nostra comunità.

Di profondo incoraggiamento 
queste parole di Papa Francesco: 
“che il sale rimanga sale, che 
il lievito rimanga lievito, che la 
luce rimanga luce!”. È importan-
te mantenere la propria identità 
di giovani cristiani di AC, senza 
nasconderla al mondo, per paura, 
ma al contrario perché sia punto 
di forza per provare a sognare 
e a realizzare progetti originali 
e positivi per le nostre comuni-
tà. L’energia, infine, è scaturita 
dalle duemila voci di giovani che 
cantavano durante i momenti di 
preghiera, quando invece, pur-
troppo, nelle nostre chiese capita 
di vedere un’assemblea che parte-
cipa poco alla preghiera cantata. 
Essere circondata da centinaia di 
giovani con gli stessi ideali e so-
prattutto con la stessa fede dona 
una carica e un senso di unità che 
auguro a tutti i miei coetanei di 
poter vivere! Mi ha fatto sentire 
come a casa.”

“Il tragitto Vicenza-Roma è 
esattamente di 521 km. Così come 
Roma-Vicenza. Benché la strada 
percorsa sia sempre la stessa, il 
ritorno è molto diverso dall’an-
data: per cominciare, il cambio 
dell’ora, avvenuto proprio in que-
sto nostro weekend romano, fa sì 
che alle cinque del pomeriggio 
non ci sia la luce del sole ad ac-
compagnarci a casa, ma i lampio-
ni che costeggiano l’autostrada; 
anche il silenzio del pullman è 

in contrasto con il brusio emo-
zionato che della partenza; ma 
soprattutto sono le mie emozioni 
ad essere diverse. Mi accorgo che 
il tempo impiegato nel viaggio di 
ritorno lo uso per riflettere sui 
giorni appena trascorsi.” Esordi-
sce così Michela, ripercorrendo 
il viaggio e il modo in cui l’ha 
segnata. “Partita solo con un’i-
dea di come si sarebbe svolto il 
fine settimana, l’unica cosa di cui 
ero certa era il titolo dell’incon-
tro nazionale, ovvero Segni del 
Tempo, tre parole che avrebbero 
accompagnato me e tutti i giovani 
diretti a questo incontro. Più di 
2000 Giovani provenienti da tut-
te le diocesi d’Italia viaggiavano 
nello stesso momento verso la 
stessa meta, ma soprattutto, uniti 
dallo stesso obiettivo: cercare 
un cambiamento nel nostro tem-
po. È stato sabato pomeriggio in 
particolare, grazie a laboratori e 
testimonianze, che abbiamo avu-
to la possibilità di confrontarci a 
gruppi, sulle sfide che la nostra 
quotidianità ci propone: temi 
come legalità, cultura popolare, 
università (e tanti altri ancora), 
ci hanno ricordato che ora più che 
mai, non è tempo di stare fermi, 
ma di agire e di lasciare un segno. 
Non a caso, Papa Francesco pro-
prio quella mattina ha affermato 
che il nostro motto non dovreb-
be essere “me ne frego”, ma “mi 
interessa!”, rammentandoci che 
proprio noi giovani di AC abbiamo 
la possibilità di fare la differenza, 
partendo dalla nostra realtà, ov-
vero la parrocchia. Infatti, qual è 
il posto migliore da cui far par-
tire un cambiamento se non da 
dove abbiamo imparato a vivere 
e convivere con il Vangelo?” E 
conclude: “Così, nel viaggio di 
ritorno verso casa, ripenso a ciò 
che questi tre giorni hanno porta-
to, e ciò che io posso trasmettere 
nel mio piccolo.” 

Piersebastiano Costalunga 
Marta Mecenero

Chiara Menara
Michela Santinon

Nelle foto alcuni momenti di “Segni del Tempo”



SEGNI DEL TEMPO  Nelle parole del Papa l’esortazione ad impegnarsi nella Chiesa e nella società

«Il menefreghismo dei giovani 
è peggio di un cancro»
«La radice è nella 

parrocchia. La re-

altà socio-culturale 

in cui vivete è molto 

cambiata. Ma in tutto 

questo l’esperienza 

parrocchiale è stata 

ed è importante, inso-

stituibile».

Cari giovani di Azione Catto-
lica, buongiorno e benvenuti!... 
Almeno sapete fare rumore, è 
già una cosa, avanti! Vi dico su-
bito che apprezzo molto il fatto 
che a voi sta a cuore la parroc-
chia. Anche a me sta a cuore! La 
parrocchia. Ci sono movimenti, 
ci sono cose che ruotano… La 
parrocchia: la radice è nel la 
parrocchia. Ma io sono di un’al-
tra generazione. Sono nato e 
cresciuto in un contesto sociale 
ed ecclesiale diverso, quando la 
parrocchia – con il suo parroco 
– era un punto di riferimento 
centrale per la vita della gente: 
la Messa domenicale, la cate-
chesi, i sacramenti… La realtà 
socio-culturale in cui vivete voi 
è molto cambiata, lo sappiamo; 
e già da tempo – prima in altri 
Paesi, poi anche in Italia – la 
missione della Chiesa è stata 
ripensata, in particolare la par-
rocchia. Ma, in tutto questo, 
r imane una cosa essenziale: 
per noi, per me e per voi, per 
il nostro cammino di fede e di 
crescita, l’esperienza parroc-
chiale è stata ed è importan-
te, insostituibile. È l’ambiente 
“normale” dove abbiamo impa-
rato ad ascoltare il Vangelo, a 
conoscere il Signore Gesù, ad 
offrire un servizio con gratuità, 
a pregare in comunità, a condi-
videre progetti e iniziative, a 
sentirci parte del popolo santo 
di Dio. Tutto questo voi lo avete 
vissuto anche attraverso l’Azio-
ne Cattolica, cioè un’esperienza 
associativa che è, per così dire, 
“intrecciata” con quella della 
comunità parrocchiale. Alcuni 
di voi immagino che abbiano 
fatto parte di un gruppo ACR, 
l’Azione Cattolica dei Ragazzi; 
e lì già si impara tantissimo di 
che cosa significa far parte di 
una comunità cristiana: parte-
cipare, condividere, collaborare 
e pregare insieme. Questo è 
molto importante: imparare at-
traverso l’esperienza che nella 
Chiesa siamo tutti fratelli per 
i l Battesimo; che tutti siamo 
protagonisti e responsabili; che 
abbiamo doni diversi e tutti per 
il bene della comunità; che la 
vita è vocazione, seguire Gesù; 
che la fede è un dono da dona-
re, un dono da testimoniare. 
E poi, ancora: che il cristiano 
si interessa alla realtà sociale 
e dà il proprio contributo; che 
il nostro motto non è “me ne 
frego”, ma “mi interessa!”. State 
attenti, state attenti voi, che 
è più pericolosa di un cancro 
la malattia del menefreghismo 
nei giovani. Per favore, state at-

tenti! Abbiamo imparato che la 
miseria umana non è un destino 
che tocca ad alcuni sfortunati, 
ma quasi sempre i l frutto di 
ingiustizie da estirpare. Queste 
realtà di vita si imparano spes-
so in parrocchia e nell’Azione 
Cattolica...Non spaventatevi se 
nel le comunità vedete che è 
un po’ debole la dimensione 
comunitaria. È una cosa molto 
importante, ma non spaventa-
tevi, perché si tratta di un dato 
sociale, che si è aggravato con 

la pandemia. Oggi, specialmen-
te i giovani, sono estremamente 
diversi rispetto a 50 anni fa: 
non c’è più la voglia di fare ri-
unioni, dibattiti, assemblee… 
Per un verso, è una cosa buona, 
anche per voi: l’Azione Cattolica 
non dev’essere una “Sessione” 
Cattolica! e la Chiesa non va 
avanti con le riunioni! Ma, per 
altro verso, l’individualismo, la 
chiusura nel privato o in piccoli 
gruppetti, la tendenza a relazio-
narsi “a distanza” contagiano 

anche le comunità cristiane. Se 
ci verifichiamo, siamo tutti un 
po’ inf luenzati da questa cul-
tura egoistica. Dunque bisogna 
reagire, e anche voi potete farlo 
incominciando con un lavoro su 
voi stessi.

«Oggi non c’è più la 

voglia di fare riuno-

ni, dibattiti, assem-

blee... e per un verso 

è una cosa buona 

anche per voi: l’Azio-

ne cattolica non deve 

essere una “sessione 

cattolica”!».

E qui mi fermo su un punto 
che per me è come la malattia 
più grave in una comunità par-
rocchiale: il chiacchiericcio. Il 
chiacchiericcio che sempre si 
fa come strumento di arrampi-
camento, di promozione, di au-
to-promozione: sporcare l’altro 
perché io vada più avanti. Per 
favore, i l chiacchiericcio non 
è cristiano, è diabolico perché 
divide. Attenti, voi giovani, per 
favore. Lasciamo questo per le 
zitelle… Mai chiacchierare di 
un altro. E se tu hai una co-
sa contro l’altro, vai e dillo in 
faccia; sii uomo, sii donna: in 

faccia, sempre. A volte poi rice-
verai un pugno, ma hai detto la 
verità, l’hai detto in faccia con 
carità fraterna. Per favore, le 
critiche nascoste sono cose del 
diavolo. Se volete criticare, tutti 
insieme, criticatevi tra voi, ma 
non fuori, contro di voi.

E con queste cose che ho det-
to si comprende in che senso 
i cristiani diventano “lievito” 
nella società: se un cristiano 
è in Cristo, se è un fratello nel 
Signore, se è animato dallo Spi-
rito, non può che essere lievito 
dove vive: lievito di umanità, 
perché Gesù Cristo è l’Uomo 
perfetto e il suo Vangelo è forza 
umanizzante. 

Giovani credenti, responsabili 
e credibili: questo io vi augu-
ro. Potrebbe diventare anche 
questa una formula, un “modo 
di dire”. Ma non è così, perché 
queste parole sono incarna-
te nei santi, nei giovani santi! 
...Pier Giorgio Frassati è stato 
un membro attivo ed entusiasta 
dell’Azione Cattolica Italiana, in 
particolare della FUCI, e dimo-
stra come si può essere giovani 
credenti responsabili credibili, 
credenti felici, sorridenti. Guai 
ai giovani con la faccia da veglia 
funebre: hanno perso tutto.

Grazie di essere venuti e gra-
zie della vostra testimonianza! 
Andate avanti con gioia e co-
raggio. Di cuore benedico voi e 
tutti i giovani dell’Azione Catto-
lica. Buon cammino nelle vostre 
parrocchie e impastati come 
lievito nel mondo! E per favore, 
non dimenticatevi di pregare 
per me. Grazie!
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PENIA DI CANAZEI Nuova gestione per l’albergo ai piedi della Marmolada sede dei campiscuola diocesani dell’Azione cattolica vicentina

Santa Maria ad Nives  
nelle mani della coop “13 maggio”
Il presidente Dino 

Caliaro: «La struttura 

continuerà ad ospita-

re le nostre iniziati-

ve».

Santa Maria ad Nives, l’alber-
go di Penia di Canazei sede dei 
campiscuola diocesani dell’Azio-
ne cattolica vicentina, cambia 
gestione. Dal primo novembre, 
infatti, non è più l’associazione a 
gestire la struttura ai piedi della 
Marmolada in tutti i suoi aspetti 
commerciali e amministrativi 
ma la Cooperativa sociale “13 
maggio”, incaricata a questo 
scopo dalla Diocesi di Vicenza, 
proprietaria dell’immobile.

«È stata una scelta caldeggia-
ta dall’Azione cattolica e matu-
rata da un profondo dialogo con 
la Diocesi – spiega Dino Caliaro, 
presidente dell’Azione cattolica 
vicentina -. Questo passaggio 
non vuol dire che l’Azione cat-
tolica abbandona Penia, perché 
Santa Maria ad Nives continuerà 
ad ospitare le nostre iniziative 
e i soci che desiderano passarvi 
un periodo di ferie. Continuerà, 
quindi, a r imanere una casa 
accogliente per la Diocesi e l’A-
zione cattolica vicentina, che in 
questo modo, però, ha la pos-
sibilità di alleggerire il proprio 
impegno in termini di risorse 
economiche e umane richieste 
per la gestione dell’immobile e 
dell’albergo. L’operazione, ri-
sultata lunga e complessa, è 
stata accolta e promossa con 
convinzione dalla Presidenza 
diocesana e dal Comitato Affari 
Economici e condivisa con i l 
consiglio diocesano, proprio per 
rilanciare la ricettività dell’ho-
tel».

La scelta della Cooperativa 

“13 maggio” non è stata casuale 
e conferma la volontà di man-
tenere la struttura aperta sia ai 
turisti che alle proposte formati-
ve. «Si tratta di una cooperativa 
nata 40 anni fa a Civitanova 
Marche, in provincia di Mace-
rata, da un prete che con alcuni 
giovani voleva dare la possibilità 
ai ragazzi di trascorrere del tem-
po in montagna – spiega Caliaro 
-. Da allora la cooperativa ha 
iniziato a specializzarsi nella ge-
stione di alberghi che ospitano 
attività formative di parrocchie 
e diocesi, come campiscuola e 
ritiri. Oggi la “13 maggio” gesti-

sce una quindicina di case tra le 
Alpi e gli Appennini, punti di ri-
ferimento anche per le iniziative 
dell’Azione cattolica nazionale. 
Era uno dei nostri obiettivi che 
la gestione della casa di Penia 
venisse affidata a qualcuno che 
condividesse la nostra ispirazio-
ne e la nostra sensibilità».

Il contratto con la coopera-
tiva “13 maggio”, operativo dal 
primo novembre, avrà validità 
per sei anni. «In questo periodo 
– spiega Caliaro – i nostri soci 
potranno beneficiare di sconti 
in caso di permanenza a Penia 
(il 10% sul prezzo di l istino) 

e in tutte le case sparse dall’I-
talia gestite dalla cooperativa. 
Verranno inoltre applicati una 
serie di sconti per la promozione 
e realizzazione dei campiscuola 
ragazzi e giovani. L’Hotel con-
tinuerà ad ospitare i soci e le 
attività dell’Ac che così si trova 
sgravata dal peso economico e 
amministrativo della struttu-
ra. Alla Diocesi, invece, verrà 
corrisposto un canone dalla co-
operativa “13 maggio” che così 
ha la possibilità di gestire un 
immobile in uno dei luoghi più 
belli delle dolomiti». 

L’albergo Santa Maria ad Nives 

è stato acquistato dalla Diocesi 
di Vicenza nel 1983 e subito dato 
in gestione all’Azione cattolica 
per i campiscuola di giovanis-
simi, giovani, adulti e famiglie. 
«Da allora l’Ac si è presa cura 
con passione e impegno della 
casa, grazie alle tante ore spese 
da tanti volontari ai quali va 
riconosciuta tantissima gratitu-
dine, come alle presidenze e ai 
consigli per gli affari economici 
che si sono succeduti in questi 
anni, oltre ai direttore della ca-
sa e al personale».

Andrea Frison
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ESSERE COMUNITA’ Chiediamo al Signore di aiutaci a mantenerci fedeli all’impegno che ci assumiamo ogni giorno.

Preghiera dell’adesione
Donaci d’essere  

sempre quella “pre-

senza luminosa” che 

più parla di te  

in famiglia. 

Signore, ti ringraziamo perché, 
nella tua bontà, hai voluto chia-
marci, con diverse vocazioni, a 
diventare tuoi collaboratori nel 
disegno amoroso del Padre e, 
attraverso il Battesimo,  ci chiami 
ad essere Tua benedizione lungo 
le strade del mondo.

Per questo quell’“Andate dun-
que!” detto da Gesù ai suoi nel 
Vangelo, diventa quest’anno, per 
ciascuno di noi, una Missione e 
una Responsabilità.   

Ti presentiamo, Padre, tutto 
quanto abita nel nostro cuore, le 
nostre volontà e i nostri propositi 
di servizio per questa nostra co-
munità parrocchiale,  attraverso 
l’impegno e l’appartenenza all’Azio-
ne Cattolica. Sentiamo la pochezza 
delle nostre capacità e la fragilità 
delle nostre forze;  aiutaci a man-
tenerci fedeli all’impegno che ci 
assumiamo, anche nei momenti di 
difficoltà e di scoraggiamento.  

Donaci d’essere sempre quella 
“presenza luminosa” che più parla 
di Te in famiglia, negli ambienti 
di studio e di lavoro, in parroc-
chia.  

Rendici, in ogni occasione, 
docili alla tua Grazia per poter 
servirti nei piccoli, nei ragazzi, 
nei giovani, negli adulti e negli 
adultissimi che ogni giorno in-
contriamo.  

Interceda per noi Maria, l’Im-

macolata tua e nostra Madre, 
modello e sostegno di tutti gli 
apostoli.  

Tu che vivi e regni nei secoli dei 
secoli. Amen. 

Benedizione 
e consegna delle tessere 

Prima della Benedizione finale o 
al termine della S. Messa. Il presi-
dente parrocchiale, i vicepresidenti 
degli adulti e dei giovani, i respon-
sabili dell’ACR oppure alcuni soci si 
recano davanti all’altare e presen-
tano le tessere per la benedizione. 
Chi presiede l’eucarestia invita tutti 
alla preghiera dicendo: 

Preghiamo. Padre misericor-
dioso, tu che hai mandato il tuo 
Figlio per riconciliare gli uomini 
con te e tra loro e doni lo Spirito 
Santo perché il tuo popolo sia 
segno e strumento di un amore 
premuroso e infaticabile, bene-

dici quanti esprimono, attraverso 
queste tessere, un impegno di 
vita a servizio della tua Chiesa; fa’ 
che siano testimoni della novità 
di vita del Vangelo e collaborino 
alla costruzione di una comunità 
cristiana che sia segno vivo del 
tuo amore e luogo di accoglienza 
premurosa per ogni persona.  

Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

Il sacerdote asperge con l’acqua 
benedetta le tessere. Il presidente 
parrocchiale con gli altri respon-
sabili distribuiscono le tessere ai 
soci. Viene consegnato ad ogni 
socio anche una copia del Ma-
nifesto Summano22 (scaricabile 
dal sito acvicenza.it; si può chie-
dere a segreteria@acvicenza.it ) 
con l’invito a leggerlo, meditarlo, 
“incarnarlo” nella concretezza di 
ogni giorno. 

DA SEGNARE Gli appuntamenti fino a marzo

Agenda diocesana
Dicembre
Sabato 3 dicembre: ore 10.00 

Santa Messa di saluto del Vesco-
vo Beniamino (in Cattedrale)

Sabato 3 dicembre: ore 14.45 
incontro con gli amministratori 
locali (Centro Onisto)

Domenica 4 dicembre: In-
contro aperto a giovani e adulti 
sulla figura di Armida Barelli, 
con la presenza di Ernesto Pre-
ziosi in collaborazione con La 
Voce dei Berici, La Difesa del 
Popolo e la Presidenza diocesa-
na di Padova e Vicenza (Centro 
Onisto, ore 17.00-19.00)

Domenica 11 dicembre: ore 
15.00 ordinazione ed “entrata” 
nella nostra diocesi del nuovo 
Vescovo Giuliano

Martedì 13 dicembre : in-
contro di preghiera per tutte le 
équipe e commissioni diocesane 
Acr, Giovani e Adulti 

Gennaio 2023
Dal 5 all’8 gennaio: campo 

famiglie invernale a Tonezza 
(casa Fanciullo Gesù)

Martedì 10 gennaio : ore 
20.45 incontro dell’LCA (Labo-
ratorio Cittadinanza Attiva) in 
Centro Onisto

Giovedì 12 gennaio: GIF per 
responsabili ed educatori ACR e 
Giovani

Martedì 24 gennaio: Consi-
glio diocesano

Febbraio 2023
Domenica 5 febbraio: As-

semblea diocesana unitaria ore 
15.00-18.00 in Centro Onisto

Sabato 11 e domenica 12 feb-
braio: week-end spiritualità 2a 

media a Tonezza (casa Fanciullo 
Gesù)

Martedì 14 febbraio : ore 
20.45 incontro dell’Lca (Labo-
ratorio Cittadinanza Attiva) in 
Centro Onisto

Sabato 18 e domenica 19 
febbraio: week-end spiritualità 
3^ media a Tonezza (casa Fan-
ciullo Gesù)

Sabato 18 febbraio: incontro 
Spiritualità per gli Adultissimi 
(mattino, Costabissara)

Venerdì 24 fino a domenica 
26 febbraio: week-end spiritua-
lità I-II Tappa a Tonezza (casa 
Fanciullo Gesù)

Marzo 2023
Venerdì 3 fino a domenica 

5 marzo: week-end spirituali-
tà III-V Tappa a Tonezza (casa 
Fanciullo Gesù)

Venerdì 10 fino a domenica 
12 marzo: week-end spiritualità 
Giovani a Tonezza (casa Fan-

ciullo Gesù)
Sabato 11 e domenica 12 

marzo: Consiglio diocesano con 
i consigli del Triveneto e la Pre-
sidenza nazionale

Martedì 14 marzo: ore 20.45 
incontro dell’LCA (Laboratorio 
Cittadinanza Attiva) in Centro 
Onisto

Venerdì 18 fino a domenica 
19 marzo: week-end spiritualità 

Giovani a Tonezza (casa Fan-
ciullo Gesù)

Domenica 19 marzo: secon-
da giornata di formazione per 
gli Adulti

Martedì 28 marzo: incontro 
di preghiera per tutte le équipe 
e commissioni diocesane Acr, 
Giovani e Adulti

COORDINAMENTO
Vita associativa12

Alla scoperta di Armida Barelli

Continua il percorso alla scoperta di Armida 
Barelli, fondatrice della Gioventù Femminile di 
Azione Cattolica, beatificata lo scorso 30 aprile 
nel Duomo di Milano. Dopo il progetto social 
pensato a misura di Giovani e Giovanissimi tra 
marzo e aprile 2022, arriva ora un appuntamen-
to in presenza da non perdere. Domenica 4 di-
cembre, dalle 17 alle 18.30, in Centro Diocesano 
a Vicenza sono invitati tutti i Giovani e gli Adulti 
dell’associazione, ma anche tutti gli appassionati 
e i curiosi che vogliono intrecciare i loro passi a quelli di Armida. L’evento 
consisterà in una prima parte laboratoriale nata dalla creatività di alcuni 
giovani dell’AC Vicenza e dall’AC di Padova, seguita dalla presentazione 
dell’ultimo libro di Ernesto Preziosi, La zingara del buon Dio. Armida 
Barelli, storia di una donna che ha cambiato un’epoca (Edizioni San Pa-
olo, 2022, prefazione di Papa Francesco) e la possibilità di dialogare con 
l’autore. L’appuntamento nasce dalla collaborazione dell’Azione Cattolica 
di Vicenza e di Padova, e dei settimanali diocesani “La Voce dei Berici” e 
“La Difesa del Popolo”.

COORDINAMENTO Supplemento a La Voce dei Berici - Domenica 27 novembre 2022

Testimonianze 
Il campo diocesano adultissimi della scorsa estate è stato ancora più particolare degli altri che 

ho vissuto, perché tra i partecipanti c’era anche il mio parroco don Silvio Borsin, che da 14 anni 
guida la comunità di Villaverla e negli ultimi anni anche quella di Novoledo, con la quale siamo 
in unità pastorale. Ho sempre collaborato con il Don in vari momenti della vita parrocchiale. 

Negli anni si è creato un bel rapporto di stima e amicizia tanto che, quando nel 2019 gli è 
stato diagnosticato un tumore alla gola, gli ho assicurato la mia presenza in ogni sua necessità. 
Il Don ha accolto con gioia la mia disponibilità, condivisa con quella di altri parrocchiani. 

La scorsa estate ho invitato don Silvio al campo, dove avrebbe incontrato anche altri cari 
amici della precedente parrocchia dove ha svolto il servizio da parroco. Vi regalo un suo breve 
testo, in cui racconta questa settimana, bella, ricca di gioie, di emozioni e tanto altro.

Luciano Revrenna

Ogni tanto il mio pensiero ritorna a Tonezza. 
Un po’ di serenità una parola buona e chiara improntata sulla parola di Dio tradotta con 

amicizia da don Gino un susseguirsi di voci e di volti:tante persone cariche di anni ma gio-
vani nel cuore. Una organizzazione tranquilla che permetteva libertà da un lato e chiedeva 
presenza dall’altro.  Mi trovavo bene, accolto, e nella mia difficoltà a parlare mi sforzavo di 
ascoltare e di leggere dentro al cuore. 

Qualche parola di consolazione qualche consiglio per la vita e mi sono sentito prete e ringra-
zio sempre Dio che è stato presente mi ha donato la sua parola e mi ha permesso di entrare nei 
cuori. Ripasso spesso occhi e volti  e il mio cuore si riempie di gioia anche lì ho trovato amici. 

don Silvio


